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QGOIBÌZÌD lagistraie'diBologoa 
„ . Sebbene in titar()o — impediti nei giorni 
ioavM dalle cronàctao elettorali — riportia­
mo per (i maestri [friulaui, dui BÒslo del 

, j f&r/t'no, il rowQpnto del Comizio magistrale 
lifiBiportantiBBimQ, tenuto giovedì Bcorao a 

B^Ipena: 
«Per la yenuta a Bologna dal pra-

<i fid^pte dell' Uniulifr .mogistrale nazio­
nale avt. Umberto CarattUnvitato dalla 

ij iQtale Sooieik degli laaegnaati, eonven-
nero ieri numeroili.gli insegnanti della 

• .̂ Ŝ Qjĵ î oia e ttaa ^naniità di rippi-èaen-
,tan1ie'deile T&rtlè'as^odlalilotiriaaglstrali., 
. ...Ho rieeTiia0nt'9, itttp'ròntato alla pn'i 

^ ,,i<|hi^t|a oordlalitii, fu dato nei .locali 
"'^«lliC'Wieth stessa, «oll'intarvento del. 

Ifirof, Cappelletti,, direttore delle isoaole 
oomunali, del prof. Lippariui, del prov-

. Teditore agli stadi oomm. CATazsa, del' 
regio ispettore Vicini, e degli Ispettóri 
oomaosli Ornzlaul e RaH'. ' 

Alle 16 Ih hb'ampio s&lone dell'A.9-
•ociasione degli Impré((ati'ol,Tili, gentil­
mente aono^aeo,,si, erano irao^olti, in 

'^sb Damerò, i maestri delta provincia, 
(la «more proporiiiane, le maestre e i 
maestri di Bologna 

L'aTT, U. Caratti, accolto^ djf̂ .̂ gr̂ n̂ l 
I. tpplàósi,{a presentato con aófioiioe parole 

lib^residuat^'della ^ocietii degli tnse ; 
JSintl, Ginseppe Nifiaolai, , , ' . 

Il maestro F. Bonatio espresse nà 
(eoiimenti di, rioooosoenaa .dei ^mae-

- atri -dell' Assooiatione magistrale, saltl-
taodo nel Oaraiti'la'personifloezione, 

I i t i '^ e reale ad un tempo, della forsia 
' m o i a e e gioTaolle dell'Unióne'magi­

strale oazianale. 
';,,l^le|iò oome l'Uoioue magistrale fosse 
'ìk' ^ima aaaból^sipàe osziooàteji^e oo-
ra^gioaamente affidasaa lo sue sor^i >Ua 
demosrazia italiana, e aoolamando nel 
l'ar*. .Caratti tja^oamplono della demo-
orasla' medesima, chiuse inneggiando 
feliaémente all' aiiTealra della' scuota 
itllljllDà. ' ' ; ' 

Ségni il maestro Vinoebio Roooa che 
fece una aconr^iar^liiziqDe dell'azióne 
STolta 'dal Comitato < prò sessenni > ed, 
esponendo I» jdifloolià trovate, spedo 
nella Ornata .proTiaoialeAmminutratiTa; 

*.per,'ll rioouosoimento di questi diritti; 
magistrali e per la.aolii2iaAe,,a BolO' 
goa e in proiiaoia, di questa questione, 

A,l<lae, aoaUmatiaslùo, s'i'aleò' e' prò-
' M I - ^ ' " ' poderoso l'on. Umberta.Ca-
' ratti. Esordi richiamandosi al centena­

rio della nascita' (li d: Mazzini, man-
danijo un caldo soluto alla motdori& del 
Grande genovese. Venindo- a. parlare-
dell'opera sua nella qualità d.i,Pr!i.e{i-
dente dell'Uaioae magistrale, ai i\iase 
grato ai maestri d'Itali^ òhe malgr̂ àdo 
\k t^k caduta, politica, da, c|epatBtó ^ 
GeiÀona, lo vallerò capo, del loro so­
dalizio. 

Nella storia delle Àssoalaziooi, .disse^ 
, Ti .aoùo dei niomeat^,ibrilIanti, sfolgò'> 

rantl'di luce «óî ae nella storia [della 
ijifita delle Mazioni. , 

.'A. qaesti momei)ti epici succedano 
altri momenti opachi .diremo cosi in 
cai' la vita Boa rifulga, p^r ; sfolgorio 
di luce': sono momenti di transizione, 
in ani SI praparono a)}re vittòrie e al­
tre oonquiste, io oiii'si''iraÌta dt'd^Hà'Vita ' 
reale, a quello ohe legalmente si è oon" 
quistato. 

E tale è il periodo presente della 
vita aoolaatica italiana. 

L'eseouzione delle leggi Orlando' à 
, |a,questione piùjlmpof^^rit^ dàll'prà pee-

Benté' 
Il problema dell'ràqiento j dé|!lij Sti-; 

pendi ai maestri '-n'oli è'tntttf-*lB''qn'b' 
ittono soolasticai.'I maestri hanno dato 

••re^dovute proporsiom a questa grande, 
questiono nazionale, deaunoiando aH'I' 

' tilladbn solo il |grb,disagio,$con,qm.ico 
' itia tutta la oondizioae deplorevole della 

«cuoia italiana. ,L;i Commiaaione diret­
tiva déirUaione che si ispirava a qMestii 
eoDoetti era interprete fedele dell'ani­
ma magistrale nazionale, 
j Illustrò e spiegò l'orieatan^onto pCr 

litico della classe magistrale, trattò' 
delta questiona della riforma degli Asili 
8 del pareggiamento degli stipendi fra 
maestre, e maestri, e oiiiuse con nnà' 
Invo^zibae oalda «d ispirata alla prò-
pjjgjtqda da farsi da tatti, dovunque, 
pjqr, Konquistara popolo e classi arista-
oratiobe, pubblico e famiglie alla causa 
della aouola. 

Una vera ovazione salato la' chiuaa 
del suo discorso. 

Dopo brevi del prof. Longhena che 
invitò i maestri a dare la loro ade-
•loae alla Camera federale "per'gli im­
piegati civili, 11 Comizio si a'ciclse».' 

Llbratti di pagtf 
pei* bpopai 

Vendesi' presso la 

if dovere dei socialisti 
verso in «scuola 

(Continiiaziono vedi num. precedente). 
• Oli allievi, ohe frequentano oggi i 
ginnasi, scuola teoni:!he e oofaplemen-
taii governative, sommano a circa 64 
mila.' Ma' con la istituziuos della SOBOIB 
Seòonddrla, in sostitazione di quelle, in 
1558 comuni, mentre pggi non sono 
che 455 in uti'DtimertK minore di-rcD-
muni, avremo un" aiflnenft)*' oonsit&rS-
y,ola. Tenendo pure ossln^i) dal-frpaga­
mento della tassa coloro che apparten­
gono a famiglie povere, caicollanu) so­
pra usa frequenza di 180 mila allievi, 
ohe potranno pagare. Ma sa prendiamo 
nota di g2 mila che frequentano ora 
le scuòle' pareggiate, la'.quali non do­
vrebbero avere più nessuna oonsidera-
zione nfdclaie,'e dei privatisti, 'Che,pa­
gherebbero al momento dell'esame l'in­
tera tasoìk di lire 1>}6, possiamo, senza 
esagerazione, stabilfte 11 nuiaérodióroO 
mila Billeri, sigapli la detìa tasja. 

E! là questo m"do si avrebbe una 
entrata annua dlf!llrìii8.61Ì6ÌQbtf:. '• 1 

Lo Stato poi dovrebbe oedere alla. 
Cassa Regionale, pel ^han'teni'n^efito delle 
sonole secondano, ciò oho oggi perce­
pisce daii Comuni pel dazio murato e 
forese!.' 

I Gotauni I versano ' oggi "Dello casse 
dello Stato oirca 51 milioni sotto que­
sto titolo ; ma questa cifra va diminaita 
per gli sgravi in seguito all'abdlizione 
dal dazio sui farinacei, di cui . non à 
ancora completa ia statistica. Una per­
sona .competente mi assicurava «ha 
detto sgravio sera di circa 18 > milioni. 

I' Ooiatini quindi dovrebbero versare 
alle carsa soolasliobo regionali oiraa 
32 miliodi, ai quali sarebbero uniti gli 
8 milioni, che si riscuoterebbsro dalle 
tasse sooìastiche. 

In'cjfrà rotonda adunque le Casse 
Regioaall, pel mantenimento delle 
scuoio secondarie, come noi abbiamo 
proposto,, avrebbero complessivmente : 
un'entfèla di L. 40 000 000 
un'uscita ' » 84 000 000 

rimanendo unrattivo di -L. - e 000 ODO' 
', Ma lo Stato -;- subito mo'ti diranno — 
a| troverebbe con una dimìniizióne rli 32, 
ìniiioni. Come farebbe a sopperire a ' 
questa perdita? 

Intanto non' sarebbero 32 milioni, 
|ierobè lo Stato',' mantenendo pure un 
aita sorveglienza sulle scuole della Na­
zione, farebbe 'aécesaariamaotà queste 
éòtìaoÈtia,: 
' Per diminuzione impiegati amm. cen­
trale (li. Gap 1:23)(1) L. 1.000.000(2) 
Per soppressione prov 

veditori, ispettori, ecc. . 
.(id Z1„3I) (1) '»- I.23l,0'4à ' 
Per rispàrmio stipendio 

insegnanti ginnaiio, 
tecniplie,. complémen 
tari (la. l'25, 128 e 135, 
164 e 165 -177) (1) » 8.500,000 (2) 

Por risparmio sugli an-
jaepti stipendio maestri 

••'pdi'-{egge8lngllo'1904 
ed eco (id. 185 190-196 
197.199)'(1) . .' 9.767121 

•' Totale L. '20 488.161 
(1) Numeri dei capitoli dello Stato di 

I Pre'jrÌBÌi)n̂ l dello spesa dol ìtinistero, I. P. 
' péf l'esercizio Unftuziario 1005 - 06. Numeri 
della.Giunta Oeuefale del Bilancio. 
I i(t).'.Oitta iipprossinaatira. 

Bla un Mata, inuuesao TEUttâ rgio 
economico avrebbe lo Stato. Esso si 
BgraTevebbe diiiina parto non indifferente 
di passività oho gravita oggi ani suo 
bilancio pel pagamento della pensioni 
ai provveditori, ispettori, professori. 
• • Non teniamo, canta di questo van­
taggio perchò esso sarebbe equilibrato 
dalla perdita che lo stato farebbe non 
esigendo più le tasse scolastiche e la 
tassa di ricchezza mobile dai profss-
sori e dai maestri. 

La passivilii reale, dello Statò sa­
rebbe adunque di 11'milioni e mezzo, 
ricordando però l'attivò di 6 milìoai 
nelle Gasse Kegionali. 

Duoquo questa nostra riforma oa-. 
Starebbe effettivamente oìnque milioni, 
ia più di quello che oggi si spende; 
cinque milioni, i quali nei bilanfiio 
nostro, di oltre un miliardo è mezzo, nóa 
formano di oèrto una somma, ohe 
poss^ dar pensiero. 

I Contìnua, 

Gabinetto Den,tÌ3tic,o, 
CESARE GRACCO 

Direzione modìoo-cblrurgica 
E«tg>ax ian i a a n z a t d o l o r e 

OTTDKAZIONI — DENTI ARTIFICIAM 
SISTEMI PEitirEZIONATl 

V i a O e t u o n a , «fi •» VltliHB 
Onorario dopo prova sodilist'aconto. 

Intoi*e»8l a sponaohe ps*ovino3«ili 
T p f o a s ì m ó i 24 — Oonsigi oo- TII.o provvista tVncqu^ potiibilo ai'pri--

munale. — Dopo duo precndon rlu ; Tati, con'lieve omiono aiinuo; . 
Bioni andata deserta • par muncW di ) 1 '̂-" ''>''*' progressiva eoa lu î upto mi-
numero legale, flnalmonto Ieri ilioatrO'j''!<''*'< -• I , 
patrio Consiglio potè riunirsi inseduta ! Ma affinchè questi quattro oapì-jalfli' 
straordinaria. ' ) <lel programmadomocratioo possano si-

Krano presenti'112'ib'oDsigliérjJprsr'ilfl'ii'aftaente o senza alcun'rìlturdo. at 
siedava il Sindaco,co'. Orgnfiii, ^U'pr,-,. .toarsi'.. occorrono gli noiùini : e non-.̂ i 
dine del giorno eran'o.infloritt.l'ninprosi -•"•'''-'-•-'-- ''- -
oggetti, tutti però'di 'pòca im^c'tMza. 

'Tanto, per bb'n lifocriniaoiaré,' l'oba-
siglio -respinse^ tson voti' ntuve iontro 
due, l'istanza.dei maestri oomudaî  oolla 
quale domandavasi ventasi assista dal 
comune' la tassa dì ricchezza liobila, 
gravitante il'lorii atipWtó.,' ''''^ '''' 

atibitali ohe molto sanno proiuettere. 
'e nolla'Wntitnera; non di iquei tali 
' Oha.'paisata la biifèra'della' 'éle^jitni'e 
.raggiunto lo aoopo dt'sédèì<si >in Oatal-' 
.pidoglio,,a far pompa.dlimn ùonitnitto 
ohe non, baiino, )i\ ^dlmepticaaa, degli 
elettori, delle fatt.e .promosse e djpgli. 
obblighi assunti ;' a, analmente, noo di 

prótirja '^comodecclo'ie - qualche' 'altra' 
,pp8a<,̂ ^^ bensì persona di carattere, 
iótelligsoti, . beneanìiate, s î l̂anti del 
pubblico bene. , . (,i . ., , ,i., i 
, .Ora, per poter ' soe'g|(er(0 di' oijdeat'e 
persone, bisogna'as'soitttanìenfe 'àbba'à-

''donare il sistema feudcila'delle'óoAVan^ 
tieole,- del coaQillaboIi : è' passatoi il 

''tempo dei Qonglarft|: oggi; si dov^ .far 
,tntto alla luco i^elrsole: quattro .0 cin­
que magnati noti 'hanno ,il diritto di., 

• ' ' • • ' ' - ' • • ' ^ ^ ' 1 ' . ' ' i l 

'•a 

(Ppiohè i iliaèst'rl,''pe^ eS'ettt^-'della'''t)óIoro<ctie il.recano'tiolassù a fare il' 
legge'Orlanda;isl.:pattparioiior4 di Jùtt'to " " ' . . . . -u . . . . , . . . _ 
stipendia, è troppo giusto ohe 'pgbilnpi 
dal proprio, coma pagano tutti gl'im­
piegati, nonché ì pen'sibaatì delloSlato, 
vero signor colonnello Chinasi t £tanta 
grtiziè. delle di h6\^tàeffàhiìi"à\to.\iuii-
zioaiH!) ' •- -• ì 1 ' 

ti Consiglio respinse'poi (Oori'̂ vóS otto 
ìoontr^ quattro l'istània-^ dei' -frèsónisti-
di Fraelacoo per l'istituzione à una 
scuola faotìltiitna ,n detta fcaziOsje, 

Approvò all'unanim tli il nuov,( Ro-
golaoionto diicìplinare psr le scoile e-
lementari del Gomuoo. , , -', 

Accordòiun susaidio di',lire ^ 0 al 
Comitato, doii'P'posJaione agricoiii non­
ché l'uso dei locali delia aouóla,. 

Deliberò di chiedere'Ifi nrorjga a 
dicembre delle elezioni, ammmlal-ative 
(betilas mei). 

Approvò le modifiche' al capitolato 
d'appalto por la sistemazione dellaPlazza 
della Chiesa. ' ,. 
• DjèUbefò poi, più 0 moa'o favorevol-
me,n'i«, su altri, oggetti di' miuw Im-
poctaq;a. 

èS\piugno '-^ S. Qiovanni ^ Per 
festeggiare' il 'proprllJ onomaslioo, il 
sig. GioVànai' Sbudlz invitò, ieri eel-tt, 
nella sua ospitale casa, numerosi amici 
a conoscenti, ad un superba -rififresco; 

Causa il' tempo misMocioso, anziobò 
in giardino, come negli anni decorai, 
gl'invitati (circa una trentina) cg'avén-
neru &el Salotto; - spiendidanten'ta ' illu-. 
minato, La tavole, disposte oon signo­
rile eleganza, ' erano cariche di ogni' 
leccornia: paste, biscottini, confettare' 
ed altri dolci gelati, sigarette, éCo 
Furono, sturate numerose bottiglie di 
eco'éileàte refosco e di ottimo Raman 
dolo. . 

Faceva gli onori di casa il sig, Gio­
vanni e la gentilissima sua figlia, si 
goorina {Uiinl. 

Nei so'ttostante giardino, la banda 
(òhe gentilmente volle ,intervenire ad 
onorare il proprio presidente) snocò 
bolle marcie ed ioni patriottici. 

Non manoarono, naturalmente i brin­
disi in onore dei festeggiato tutti im­
prontati! alla più schietta cordialiiii: 
l'allegria ed il buon umo,r^ .t^egaaroao 
sovrani e quelle tre ot'é pâ ftar'̂ nó ib' 
un balena. > 

Alla mezzanotte, la lieta comitiva si 
sciolse,' fra saluti e ringraziamenti, la­
sciando - però in tutti il desidoTio di 
ritrovarsi l'anno venturo e.., per molti 
altri a'aoara, a festeggiare l'amico Gio-
vannin. 

imporro, dello [Mi jtj .'.VtféWftò/È'iMViiil'i 
oegsario che nira scelta dei propri rap-
preàeot'apti intervenga il maggior nn-
mero'possibile di «ittadlni; è necesaarla 
laidiiou'(lsione-, è indispensabile che — 
in ati«m(in2« pubbliche — i candidati 
vengano prescelti per votazione. 

Portate in una prossima assemblea 
iS'à 14 nomi, gli elettori si' inqàri- ', 
oheranhv di farne la scelta. -
'l'Però allo scopo di sssiònrarò ia 'no-

stra'vittbria c'è uo' altro efficiente''(fni, 
a>j>jt) ̂ téono ed affermano, bisogna avere , 
l'ab^ìegazione di rassegnarflBl : e il sa-, 
orificio .di qualcuno che 'potrebbe' se,' 
ri'dhìente mettere in pencolo fesito ,, 
••delta baltaglia 

> Pannare poi a certi «verba, verba' 
pratereaque aìhii » — odiatori cordiali 

ili 

delle ma(isaprole«éi'f-rqtìWya^^ 
raggranellati quattro soldi, oggi- la pro­
tendono a grandi omanoni, mentre la 
natur» stnssa ha loro perfino negato 
nnaistillk di bisoil senso, sarebbe ana 
(jolpa imperdonabile. . 

N6 riparleremo. ' 
Ortica. 

Maitre oonispo!idBiizs.iii.3.''.pkgi. 

i,'.i ili 

l a vittoria,deHja; lista dennocratlca ^ Udine 
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C l w i d a l è t 25 — Due (tarale e corti 
botoli. — Non siamo degli ambiziosi e 
oe ne infisohiamo altamente eli tutte* le -
oariohe di questo mondo. Non è in 
causa propria dho oi occupiamo di >e 
lezioni, ma unicameote per soddisfare 
una nostra passione, e, crediamo che 
nessuna bo,rba possa oooteatarci quel 
diritto che ògni.altrp oittikdiaQ.ha.'Peii. 
ciò, racnomandiamo a certi botoli mi­
gliori di serbare i loro abbaiamenti per 
altre occasioni^ 

Programma, metodi a persone idonee 
— Dunque ci oumpiaoiamo di aver tro 
vato nel nostro temporaneo coilegsì 
dalla « Patria > un altro che questa 
volta penila come noi. DiCatti la sua 
piattìifórma per le prossime elezioni < 
comanaii ooinprende gli stessi tre capi­
saldi del nostro programma. -Anzi sa­
rebbero quattro i .punti priacipaii. Poi­
ché, come noi ci associamo ' all'ottima 
idea di provvedere i privati di buona 
aiìqua potabile, cosi non dubitiamo ohe 
il collega orèda che non' si possa ri­
durre il p\ede di casa, portando nel 
bilanoio'del Comune delle serie aaooo-
mie, specialmonto là dovè .isi parla Ai 
certe' spese di lusso e di altre non in-
disp'ensabìli, <. •- .. ,j 

Ben a ragiona gli elettori demacra.-
' tiorvoteranno in faTore di quelle persona 
che daranno sicuro affilameuto di toato-

, voler ftttuare il'segifOnts''programma ^ 
I.o ridurre il ^iddè'tti oii'aa' attuauilo tutte 

lo possibili eoo'nomio; corragglósìLmotitò'̂ op-
primemlo spese dì lusso e n\iollo non in-
dìspensiibilì ; 

Il.o osaziouo del danio in oconoiuia ; 

La giornata elettorale 
passò senza alcun incidente notevoto.. 
L'animazione in città'. non fu punto 

straordinaria,,sebbene favorita da una' 
giornata magnlfi'da; nòtamtno ' tnòlti pro­
vinciali a triastini, > 

Il m a n i f t t M o d a l l ' i n a a i l a l i H a 
I muri erano tappezzati del soliti jnii-

nifosti recanti le dbe, anzi le'tre'liste". 
Diciamo tre perchè ieri ..mattina,-as­

sai per tempo,.apparve.un mapifaatodi, 
grandi propor,zioni,col quale un pijmitato. 
di < elettori ibdiii'endenii > proponeva 
questa insalatina' htissa: lUanzini, Spez-' 
sótti e PorisslDi. (x Sindaco di Udina), 

'Notevole, nel manifesto, questo-pe­
riodo: 

< Lasoìamo che l'avvi Renier coniint«t 
a rappresentare la sua Tolmezzo (?!) ; 
che il geometra Morelli de Rossi at­
tenda ai suoi Scampi ; il medico Murerò' 
ai anoi ammalati.;, eco..,, e votiamo in­
vece..,, » eoo. 

Queata lista, uscijia dalla tipografia 
Del B anco — dalla quale pure era u-
Boito il manifesto diretno Còsi, ufficiale, 
dei clerico-moderati recò! in tutti 
massitaa sorpresa'essendo evidente i'io' 
tenzione di produrre dispersione di voti' 

All'uopo, intatti, si distribuiyano, olila 
porta dalle Sezióni, analoghe schede, 
nello,.quali il primo nomo <'ra quella 
di Manzini, por intrappolare gli elettori 
meno accorti. , 

Un manifesto,... sucouraaio in formato 
economioo — evidentemeoti» coordinato 
agli stessi fini — raccomandava il solo 
nome del oomm. Porissioi. 

La fiacca 
fu la nota dominante' della giornata, 
da ambo lo parti. Parecchi saggi — 
perfino quella della sezione I — non 
ai poterono formare che a tarda ora. 

- Il solo ohe lavorò evidentemente con 
tutto il fervore fd 

il p M P t i l ó o l a p i o « l a 
coms attestava il oaraiteristioo sgon­

nellare di tonache e dì aooolle —• si­
curo : anche pareoohie cocolle 1 — e-re­
lativo piplstrollara di tricorni attorno 
allo sezioni a per'le vie.. 

F/ noto che l'avv, Casasola diramò 
una circolare ai parroci del Mandamento, 

L'ultiiua GaitacGÌA 
, . Paro, che le-ossorvazioncelte raccolta 
nel- Friuli' di, sabato lerobrassoro al­
quanto "ìtaprassionantì anche agli av-
avversari— e pi risiilta. infatti, ohe 
còsi-ftt'-^-tsntò'ohe si senti 'il bisogno 
di riolaro li santo giorno festivo (certo, 

con licenza dei reverendi BuperiarJ)' 
i;gn la pubblicaziona straordinaria del 
Giornale di Vdme: l'ultima oartueola. > 

' La quaìa però -;- oome i petardi a 
polvere 'umida — fece cosi tenne, rn> 
mòre che pochissimi se ne. aooorsero. 

' : a propòsito : .il Giornale di Udine , 
col tono lamentoso che assuma in tali 
occasioni, piagnucolava perchè il Friuli. 
—. che ' venerdì era stato sobrio e quie­
tissimi] TTi fabato risposa par la rim?. 

Benis3Ìm(|. Coufermiatao la consta­
tazione dal 'confratello, e i SBoi amici 
imparino' ancora una volta: che il 
Ff'iuli non provoca, non |ttaopa,, noft 
esca mai per il piàlpor 'daî  òonflnt-'flr ' 
.una misurata, obbiettiva e impersonala 
discussione ;' ma abo„provacata, risponde 
a misura di carbone. L'avversario, non. 
rispettando i candidati di parte anatra,' 
fece.a noi il diritta a il .dovere di,.iri-
vedece alquanto le bucoia ai suoi, i 

Vogliono ohe il loro gioruais jnan-, 
tenga il suo sistemai , , 

Î oi mnnterrema sempre il nosttr.o. 
Speriamo di esseroi in tosi, 

' i « « 

Quanto all'episodio di Moretto idi . 
Tî mba il Giornale di Udine si metta i 
pure,in testa: che quella faccenda .•» 
fa quale non fa punto onore ai protai''-
gonisti — noo si dimantiea a non'si' ' 
smentisce più ; che sono vivi a^ sani 
i testimoni oculari e pronti a rinno­
vare — se lo si desidera -,- i papiri 
testimoniali ; e che gli < spudorati * 
non sono coloro che rievocano i ri­
cordi, ma, coloro che, li vorrebbero 
cancellati. 

Del resto, anche questa esumazione 
fu voluta dal Giornale di Udine, che 
provocò con l'audace qualifica di «fa­
natici» ai nostri oandidati. Sono 1 bei 
servizi che'rende, con la sue cattiverie, 
ai suoi amici. 

Ed ot^,' ritarniamo alla oroeaca, 

NdUo sozioni 
non avvenne alouo incidente e la o-

parazioai . di spoglio e registrazione 
^ furono cqmpiute con tutta sollecitudine. 

In una sala attigua a quella del-
l'Àjace, in Municipio, il Presidente 
della.I. Sezioni oav, Fiorasi Domenico 
consigliera della Corte' d'Appello di 
Venezia procede allo spoglio ed all'e­
same dei verbali. 

Alle sei si conobbe il risultato finale. 

Ii'impiens e i odisianti 
furono grandi attorno al significato 

di tale esito: speoialmante nei riguardi 
delia caduta del Renier. 



Non moraTlgliò gran ohe lo acargo 
conoorso — il 4& per 100 — degli fi-
lettori, stante la lotta fiacca e l'szioDe, 
bisogna dirlo, qnaai nulla da parte dei 
demooratici ; talito più signifioante ap-
parTe il risaltato. 

KA eccezione dallo Sezioni I, I l e 
V i l i , tutte l e altre diedero una note-
Toie maggioranza alla lista demooratica. 

Al l e 20 oirca II presidente dei seggi 
{eoe 

LAFBOIMMAZIOIUFFKIULE 
nella sala dell'Ajape 

Assisteva disoreto namero di elettori. 
Pareva ohe All'egregio oav. Fiorasi 

foate assai pei^oao nfflcio quello di prò-
olamare la sconfltta dei auol oari preti ; 
egli insisteva . ohe si badasse bene se 
Ti lossero dotte . «oatestai iool di ino-
leggibilità nei riguardi, dei tre candi­
dati vittoriosi ; tanto ohe nn elettore 
scattò, protastaDdo contro quelle cu­
riose Insistèsze. 

i l a ì motivi di contestazione non 
saltarono fuori, a l'afflitto presidente 
dovette proàljtmare eletti l iani ini , Spez-
lot t i e Murerò. 

Il pubblico salutò con un applauso 
la proolamaxipoe. 

IL GASO DI P L L A FÌBMi . 
Sabato nel pomeriggio ci fu portata 

U seguente dichiarazioue : 
JSgregio tig. D,retlon del Ch'ornate I I F B I U U . 

ci tengo a dioliiararle clie non stno né 
motto nS moribondo, uìis anzi sto benis­
simo di salute e di umore o cosi spero 
aia di Lei. Pcegandola'di pubblicare questa 
mia, distintamente hn, riveriscoi 

Udine, 24'gniguci 1905 
O: Balia Angeli fu Luigi, 

firmatario del manifesto per le osndida-
tuie liberale del "sigboii : Benior, UorellI ' 
de Bossi e Spezzottit. 

Volpe G. Batta ) . . . 
Do Fault Gio Batta J ™ " 

N e diamo atto, oome l'avremmo dato 
prima se si fossa fatta qnslohe pubbli-
o w i o n e supplementare del Friuli. 

Dopo di che, però, osserv iamo: 
I. che la omònima firma apposta ai 

manifesti elettorali c lèr ico moderati in 
preaedentì elezioni, era propria quella 
del noto 0 Hspettabilissimo signore 
testé defunto; - ' 

U, che la presunzione ed impres 
sio&e pubblica legittimamente fu, e 
doveva essere, èha danque si trattasse 
ancora di quella firma, mentre que­
st'altro elettore '• omonimo « che sta bo-. 
Biasimo di salute e di' u m o r e » (e g l i 
auguriamo ohe cosi sia per óent'aoni) 
i coBOsoiato e -tirato fuori, con quel 
bravo « f u Luig i> , soltanto allesso; 

III. ehe.l trattandosi di una firma 
omonima ad altra usata altre volte, 
letoava al Comitato «tasto evitare — 
sia per doveroso riguàrdoiverso il mo­
ribondo, sia verso gli elettori — ogbi 
confusione ed equivoco, mettendo l e 
opportune qnaliflohe caratteriatiohe. 

Domandiamo a chiunque si l egge s e ' 
ciò non sia semplicemente Ijntff^t^ifp':ed 
elementare. '' '[ '•''••'• 

Ss il Oiomaié- di Udine, dunque, 
vuol parlare di diffamazione, s'acco­
modi pure: mV attera è stabilito che , 
sìa pure per inavvertenza, si tratta di 
una..,, autodìffaniazione. E badi che < il 
pubblico udinese» non aia invece « s t o ­
macato della leggerezza » con oni si 
usa ed abusa' dei nomi. 

" Chocchè».„ 
Già. PropriP' eo!^ì. « Checché > ci 

trovasse da ridere Ieri il Giornale di 
Vdine, in quel suo povero numero 
speciale portante il supremo disperato 
appello, r< amatissimo Vincenzo » é 
proprio riuscito, ed anche io capolista, 
invece del suo amatissimo Ignazio, 

Siochà adesso può ripetere la sua 
canzonetta alquanto modificata, per e-
sempio, oome s e g u e : ' 

Ohecctkè sia, fa proprio strazio 
À pensar ohe por Ignasio 
— Come fu, come non' fu -» 
In Consiglio un po' di spazio 
Proprio infatti non o'è più. 
Imperoochòride bene chi ride l'ultimo. 

B, giacché slamo sull'argomento degli 
sberleffi rientrati del Giornate di V 
dine all'indirizzo prof, Manzini, giova 
ricordare che questi, mentre è dei più 
amichi fedeli ed entusiasti attorno alla 
bandiera democratica, accanto a Giu­
seppa Oirardini, egli uul a aveva mai 
chiesto nA voluto ricevere, a perdonale 
soddisfazione, dal suo partito, nei piii 
bei giorni di vittorioso fervore demo-
oratico. 

Solo in quest'occasione, quando l'in­
certezza e l'apatia rendevano ben poop 
piacevole la caDdidatiii;%adx.ìtBa.Pjtriiiia, 
del resto, ben poco attraente, Manzini 
— come Murerò, come Cudugnello, 
por le vive prensioni degli «mici — 
sccoosentl a prestari; il suo nome. 

Contro chi con tale serietK intende' 
s professa una fede politica, i, puerili 
sarcasmi del Giornale di Udinit non 
attaccano e. rimbalzano iuveco' per 
r.ilesso dirittamente nel campo onde 
furoDO lanciati . . 
IHIIIIIIISWilWllai l l lWMIIIMMIMMaiMSMSWMMSaMW» 

Procurare u n ritfiiìrte' 'Ailiibtf.-'itl 
proprio giornale, aia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun a-
isico del F r i talk 

I 
! 

• ti SUO signifioato 
-La vittoria democratica non 

è solo materialmente affermata 
dalla riuscita di due dei tre 
nomi d'ella lista, mentre il terzo 
~ quello di Cudugnello, con­
tro il quale si appuntò tanto 
accanimento di iniquo astio 
ad ^ersonam — solo per 80 o 
90 rimaneva superato da quello 
di Spezzetti, portato pur esso 
nella terza lista 

Maggiore, immensa impor­
tanza, essa assume dalla scon­
fitta avversaria nel nome di 
Renier — il pezzo forte, della 
lista — il quale, con quello 
sussidiario del Morelli de Rossi, 
rappresentava il nuovo patto 
fra moderati e clericali; men­
tre l'unico dei tre, riuscito, è 
quello dello Spezzetti che aveva 
dicono, sapore agro, pei cle­
ricali. 

La risposta dell' urna non si­
gnifica solo che, passato il tur­
bamento portato dall'insurre­
zione reazionaria, Udine riaf­
ferma la sua serena fede libe­
rale e democratica; ma afferma 
ancóra una volta che Udine 
non vuole essere clericale. 

« I, 
• ' " . * * 

Ièri serahiei ritróvi si'udiva' 
ripètere il commento solito in 
questi casi : — I clericali hanno 
votato lealmente, i moderati 
hanno tradito. — ' 

Ànoi questa deduzione sem­
bra molto superficiale. 

Non si tratta — a nostro 
avviso—di tradimento; ma sem­
plicemente che una gran parte 
del corpo elettorale moderato 
si rifiuta di.seguire .ì meDatorroni 
che vogliono condurre — per 
eccessivo spirito fazioso e per 
impaziente ambizione — il loro 
partito e la loro' città, fuori 
delle belle tradizioni, in braccio 
al pretismo. 
. I menatorroni e X loro gior-, 
nali grideranno all'indisciplina; 
ma gli elettori-; imoilerati ch,e. 
ragionano^con 'la propria' 'tésla' 
e la propria coscienza giusta­
mente risponderanno: 

— E che diritto avete voi,di 
imporci, di pretendere da noi, 
la vostra disciplina,? da chi a-
veste il mandato di adulterare 
il nostro partito, di aggiungere 
un colore — l'antipatico nero 
fumo,— alla nostra bandiera? 
Noi dobbiamo rimanere, nelle 
funzioni di minoranza, qiiali 
siamo; per ritornare un giorno 
— se e quando piaccia alla 
città — maggioranza, quali sia-
itìo, senza aver nulla da spar­
tire col prète! — 

Questa è la verità intuitiva ; 
questa la risposta dell'urna. 

E i'clericali a lo^ volta de­
vono aver capitò ~ senza bi­
sogno del filodrammatico sup­
posto dei «tradimenti» — che 
1 menatorroni moderati non 
sono in grado di vendere e ga­
rantire la pelle del lóro partito. | 

* * I 

Maggiore importanza assume l 
ancora la vittoria, quando si • 
pensi — è noto, e noi vogliamo j 
confessarlo a monito del nostro 
partito — che dalla -parte de­
mocratica è mancata-: deplore­
volmente la preparazione, inan-
cato il lavoro del m,omento, 
mancati i mezzi per una buona 
lotta. 

La lista stessa ' non si potè 
fQrmàré — facendo vera vio-

-lenza ai candidati/ e special­
mente al Cudugnello, che di­
chiarava di non accettare, se 
eletto, .la .carica — che all'ul­
tima ora, alle 10 di venerdì. 

Mancò ogni organizzazione 
di propaganda, di fervore e di, 
vigilanza attorno allei seisiòni. 

Mancò — mancanza grave, 
in un partito come II nostro 
che'devo sempre accedere al 
diretto consulto popolare — un 
comizio che spiegfìsse le ragioni 

e l'importanzadella lotta. 
Senza ques^ essenziali defi­

cienze, la vittif: 
completa. 

Ma essa rìdane 

ia sarebbe stata 

da questa ns] 
prepari a coi|piere 
suoi doveri. 

tanto più 
grande ed impHante, in quanto 
rappresenta nli il risultato di 
una montatur ma la risposta 
genuina e spc tanca della cit­
tadinanza. 

Il nostro patito, riconfortato 
sta, impari'e si 

meglio i 

. Dimissioni 
Apprend'amo »•!' ultim' ora che il 

il oomm. Ignazio Reuior, non es.iendo 
più consigliere, ha senz' altro rasse­
gnato le dimissioni da membro e pre-
aidnnte della Depctazioiie provinciale. 

li'sogua riconoscere che tale delibe­
razione à logica e corretta, ed ara da 

• aspettarsi. 
I Spiaco ohe l'Amministrazione pro-
I vinciilo abbia, à pèrdere l'opera ap; 
'prezzata delVavv.' Renlof, *b la "fé* 
u spoas&bilitii di tale perdita spett|i a. 
' coloro che per' sabdijU mire 'fa­

ziose ne hanno voluto glnocare il 
i nome oome una carta sicura con si-
pgnlfioato clericale a Udine, mentre egli 
I aveva — dicono — il suo posto sionro 
' aTolmezzo. 
I • • -

-uiiiMiL Liaaeiaiiiìii 
ran fu Giovanni d'anni 39 operaio..—.Jle-
giiia Boreani-Vorolin di GìacuDio d'anni fiQ 
contadina. 

Morii neW Onpiaio JBspoali 
Maria Maggionato d'anni 1 e mesi 1. 
Totale N, 26, dei quali 9 non app'ar-

tenenU ^ Comune di Udine. 

A Enrico Cidugnello, il ge­
neroso e va len t amico, la splen­
dida v*tazione|ice quan ta esti­
mazione e s impt ia gli si s t r inga 
intorno, e lo ompensa la rga­
mente del le ' ubbiose aggres­
sioni della p a i e avversar ia . 

Il part i to noi dimenti 'cherà; 
l a e i t tadinanzfgl i renderà la • ^""^0^* óonto»"ird6T temuti e oap^èiiì 
g i u s t i z i a c h e il r e n d e a g l i UO- • di "Spettanza dei suddetti Coniugi Maz 

avviso d'asta 
Il sottoscrlttoXInratore del ralltmento 

Cohlogi Mazzolini avverte il pubblico 
che il giorno SS giugno 1905 e se­
guenti, occorrendo. Ore 9 ani., avrk 
luogo in Manxano la vendita tW'Asta 

mini valorosi fc rett i . 
(e. m.) 

zòllni. 
Avt>. Qio. Balta Maroè, 

CRONACA CITTADIM 
NORME PEI GLI ESAMI 

nella soud« elsmentari 
U n a s o l i i a p i m a n t a 

Nel numero dell'air'ieri abbiamo ripoi'-
-tatole. diBposlzionl|emanate dal Ministro 
Biaiichi ai Provveditori perchè riohia 
massaro i Comnd all'osservanza del 
Regolamento sugli esami di maturiti. 

Qaolle dispos'znai sono, in verità, 
un po' nebulose e noi abbiamo voluto 
interpellare in nterito l'egregio nav. 
Battistella par stperne qualche cosa 
di più ,' 

E gli,abbiamo ^iesto maggiori spie 
gaziooi sotto' queito \ unto di vista : 
perchè' uno scolaro di quarta elemen. 
tare al quale mancano ad osmpio d&e 
0 tre mesi per compiere i dieoi anni 
non può essere ammesso all'esame t 

E biaogoa notare che sono molli \ 
fanciull|l che si trovano,io questo con­
dizioni Bel nostro e in. molti altri Co 
munì della Provincia. 

Il Rp^io Provveditore, al quale era 
già stato sottopsto.il caso, ci rese o 
stensiblle il seguente, .telegramma ; 

«camera Ueputotl avenóo approvata logge 
ohe modittoa art. 141 regolamento esami 
13 ottobre 1904 Ministiro autorizM iscri­
zione esami maturità anohe candidati non 
avanti'etA.'' stabilita dettò articolo con av­
vertenza ohe potranno sostenere esami solo 
dopo approva'iione Senato e sanzione so­
vrana legge stessa. 

Bianaki, 
Da ciò si coinpredde che tutti gli 

scolari che non hanno compiuti i dieci 
anni, possono presentarsi all'esame senza 
la probabilitik di ripetere l'anno. 

Ed intanto, non o'è dubbio, il voto 
del ia Camer'a verrk sanzionato da 
quel lo del Senato. 

Ciò a norma di tutti i genitori che 
hanno dei figli alla scuòla. 

PPO inoBiciati 
Somme pervenute al sig. Sindaco di 

Udine: 
Importo precedente L. 3801,28 

Ferrière di Udine e Pont S 
Martin . ' ' » 50 — 

,no jAng. di Palmauova » ' 1.— 

L, 3852,28 

K l i m l a n i e d i A z i n n l a t i 
Stamane alle U «> sono riuniti gli 

azionisti della Tessitura Udinese Bar­
bieri e C, per la.diacuziono degli utili 
e nomina dello cariche d'amministra-
zipne. ': 
I l « a n a l e I r r i s a t ó r t o d i Sags-ado 

Ieri è stato inaugurato' a Sngrado — 
ove, come è noto, il Comune nostro ha 
i beni dei legati — un importante ca­
nale irrigatorio che va sino Porto Re­
lega, presso lÙonfalooue, attraversando 
una plaga finp a ieri mefitica perchè 
paludosa. Attendiamo da un nostro in­
caricato la relazione della festa, 

B e u c f l c e m z a 

In memoria del teste defunto G, Batta 
Angeli — 1» vedova Pegole — Angeli 
Giulia e figli elargirono Lire duecento a 
questa Congregazione di Carità, la quale 
con tutta riconoscenza ringrazia, 

— Ptepositura della Casa di .Ricovero 
ciugrazi!̂  sentitamente la Sig. Giulio. Ange­
li .— Pegolo e figli per la generosa obla­
zione di li. 200 fatta al Fio Istituto, onde 
onorare la memoria del compianto Sig. 
Angeli Gio Balta fu Candido. 

IJflEMEHTO 
Facciamo la piit viva racoomattda-

«icne a tutti i nostri abbosatii ai qnali 
è' ooaduto l'ab1)oaameate o va a aoa-
dexe ool mese ài Oingso di voler af-
ftattaisi ad inviale i relativi import-
all'ITf&oia di Anuulniatrasioue onde 
evitare eventuali ritardi nell'invio de 
giornale oreoare cosi imbarani all' Jjù-
uMaUsi; axi une. 

L'inangnrazìoQB dei monniento 
• OaWMilotta In l * « d o « « . 

Ieri a Padova all'Eroe più puro e più 
santo della democrazia venne innalzato 
un ricordo marmoreo, con una civile 
soleanilii che riuscì, per consenso di 
grandi entusiasmi degna d>:l oome di 
Felice Cavallotti. 

Il Municipio di Udine vi era rappre­
sentato dal prof. Momigliano, che alla 
loggia Amulea tenne un poderoso lU-
vato discorso, rievocando la figura ma­
schia e gentile di Felice Cavallotti ai 
bei tempi delle sue battaglie contro i 
mediocri che bruttavano ia polìtioa ita 
liana con le loro azioni. 

Il prof. Momigliano fa applauditis-
simo ; ottenne un vero trionfa d'applausi 

Tra le adesioni troviamo anohe 
quella della nostra oittii. 

« Il Sindaco di Udine * dioe il Qaz 
XfilUno di Padova « la simpatica città 
ove vibra seifpre schietto ed elevatis­
simo il sentL\i)enta - degiocratico, invia 
il seguente telegramma: 

« UJine ^tu^' ^(b.uomprf^ . viva -a5tUa-
mente e nel ónure la npbile figura di 
Cavallotti il generoso e grande Cam­
pione della Oemocriazia si uniice all'o-, 
maggia che Padova domani gli tributa». 

Anche il Sindaco di Palmanova te 
legrafò associandosi alla commemora­
zione. 

VI fu alla fine della splendida .gior-
naia un banchetto nel cortile della 
trattoria Stoppato, presente lo soviltora 
Rizzo. Brindarono appiauditiasimi l'as.-
sessore Bizza'rini, l'on. Manzato, >I prof. 
Momigliano. 

S I A L I O G I V I I Ì E 

Boll. sett. dal 18 al 34 giugno 
Naaeita 

Nati vivi maschi 5 femmine 8 
» 'morti > a t '— 

Sapesti > 2 > — ' 
Totale N, 17 ' 

PubblicoKioni di matrimònio 
Alessio Blarasin muratore cpn Teresa 

deraglio ressitrioe — Giuseppe Miani ope­
raio con Matilde Davinj operaia — Giaco­
mo Arreghini falegname oou Antonia Bla-
sutti casalinga -̂ - Giovanni Bagher mura 
toro con Adele Lun'zichèc caaaliuga. ' 

^trimoni 
Angelo Tarondo falegname con Teresa 

'Xarondi tessitrioe — Beniamino Stel mu­
gnaio, con Berna Obuel seggìolaìa — Um­
berto .Chialina maoellaio con Italia Gattolin 
casalinga -.BeniaminoBasaldellaregiopen» 
sionató, con Lucia-Teresa Brusconi c ivi le— 
Giovanni Colugnatti tonditore con Caterina 
Franzolioi casalinga. 

Morti a domieilio 
Giacomo Pegoraro fu Adamo d'anni 81 

bracciante — Illl Nimis di Antonio di 19 
giorni — Luigia Petiasini-Girardini (a G. 
Batta d' anni 74 agiata — Lucrezia Cou-
tardo'Hattiussi di Giovanni d'anni 23 ca­
salinga — Giovanni Pecoraro fu Antonio 
d'anni 82 pousidouto — Giovanni Glanfer 
fu Andrea d'anni 69 r. impiegato — Er­
nesto Zuglìani di Angela di mesi i e gior­
ni 22 — Antonio I^asoimbeni fu Giovanni 
d'anni 68 impiegato — Matilde Toimtti di 
Luigi d'anni 1 e mesi 9 — Maria Cainero ' 
di Sante di giorni 8 ^ Gio Batta Angeli 
fu Candido d'anni 76'possidente. 

Mo7'ii mlf Ospitale Oivile 
Cecilia ' Buzzi - Qnindolo fu Vincenzo di 

anni 48 lavandaia — Maria Sogatti fu Lo­
renzo d'anni 18 contadina —' Luigi Todon 
fu Valentino d'anni 36 agricoltoro — Gio 
Batta. ITeauglio di Bernardino d'anni 17 
muratore — Lucia Ual Din fu Valentino 
d'anni 33.contadina — Baimondo Q'Qr-
lando fu, ' Giacomo d'anni 69 tacoliino -^ 
Ceoilia De Medipo-But di Pietro-d'auni 8Q 
contadina — Enrico Bizzi fu Gio Batta di 
anni 48 tabtii'o — Maria. Miuin fu "Valen-' 
tino d'anni 67 contadina. 

Morii nel Uaróeomio jProt^tmiiafs. 
Innocenzo Bernardia fu Giorgio di anni 

56 focnaciaio — Luigi Zuccbiatti fu Qiacp-
jno d'aiini 75 carradore — Antonio Maìe-

la onorilcm» di E, Balmiila Aposiii. di.Fir^ 
Abbiamo avuto oooasione di vedere sta­

mane noll'oftelloriit |<|Al|,Morp» del ben,; 
nòto e Sìfnpatico Bmiiro Oalaniìa le'bnóri-
flcenze giuntegli dn Parigi per i suoi pro­
dótti inviati a quella Esposizione di Igiene 
e Culinaria, 

Sì tratta della prirtui gfanile medaglia 
d'oro accompagnata da Un grande certifi 
cato in litograRa ricco di fregi e decorazioni. 

La medaglia, lavoro veramente artistico, 
rappreseuia da una patte nnaj alanolata fi­
gura di donna ohe sorregge, un vecchio ca­
dente e con una mano gli mostra un ospi­
zio per i poveri. 

Dall'altro lato vi è la scritta : fjsposition 
de Paris e c c . , . contornata da (lue rami dì 
edera e di alloro, il tutto flnemento' cesel­
lato. La medaglia è stata giudicata del 
valore di oltre duecento lire. 

Ma il Galanda e! ebbe un'altra onotiìi- ' 
cenza e cioè una crooe d'onore e relativo 

; diploma. Detta croce è una specie di stella 
fatta a pentagono,, d'argento.!dorato con 
incastrati uU'jntomo dei pezzetti di mosai­
co rosso-cupo. Va nastro di seta rosso-az­
zurro sorregge, la .croce, che nel mezzo 
porta pure la dieitiiru : Oroix d'fymntiir. 

Tutto queste splendide onorificenze il 
signor Galanda le riportò col suo ottimo 
Bitiet'Qalaìtda, apeoialità del negòzio'. 

I , AU'.egregio od intraprendente sig. Emid-o 
. f le pili vive congratulazioni, '• .< 

I ' VìlMliBAliiI 
Ieri mattina alle 8 SO ebbero luogo i 

funerali di Gio. Batta Angeli, morto l'al­
tro ieri, nell'ctil di 77 anni. 
. DA molto tempo il buon vecchio signore 
era infermo, e da parecchi mesi non si 
moveva dal letto, 

. La sua morte suscitò vivo rimpianto 
iiella città, , 

I La famiglia Angeli, cooie è noto, è con­
giunta con numerose altre fra le più co-

\ spicue della citiit, , 
L'accompagnamento della salma — dal 

I palazzo in piazza XX settembre diretto al 
1 Duomo — riUBÓl imponente, • 
I Sulla carrozza, di prima dasae, che por-
i tava la bora, erano le corone della moglie 
' e dei figli. 
j In rappresentanza dei parenti seguivano 

l'À'Vv, Antonini e il sig. Angeli Angelo, 
VenlVa poi un lungo stuolo d'amici e 

I parenti'dell'estinto, gli agenti delnegozio, 
molti coloni ài Valvasone recanti toroie, 
ev altri ancora, ' 

Dopo .le esequie, il corteo prosegui' pel 
òimitorb e. nella tomba di famiglia la sal­
ma venne deposta. 

Oal«ildojio«i|>lo 
Ii'onomaaitiieo. — Oggi 20 giugno. 

Ss, Giovanni e Paolo, martìri,. l'unno of-, 
floiuli addetti alla casji imperiale di Costiin-
tino e subirono glorioso mar.tirip, l'a,, 362,. 

EifesueFide stocileaa 
Peste-in Udine ;-

26 giugno ISll. — Nel iuoVembré 
1510 SI, sviluppò ia peste nella fortezza 
dì Oorizia, (Morelli, Storia di tìnrizià' 
p, 37) e ia ma'attia si diffuse a Udine 
ove — pur troppo — dolorosi eventi 
occorsi nel 1511 favorirono ilsuodif-
'foaàèrsi. Nella sola città' di Udine, a' 
detta del Fistnla'rio,' che cita' 11 Cah- . 
dido, moi'irona oltre 10 mila persone; 
Il 2Q Giugno 1511 morirono 300 per­
sone (dalle note del notaio Roberto' di 
Latisana in manoscritti Joppi), 

! « • » I I IP ww ' ~ --. 

Elezioni IprovinGiafi a Pavia . ; 
Nelle elezioni provinciali di Pavia si 

ebbe la .rielezione del deputato Rampoldi, 
democratico, e la nuova ole',sione del dott. 
Gore socialista. 
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Moni amiiistrativs 

P a i > d « n a n » 
Siamo informati che candidato al Con­

siglio PrÓTinctale pel mandamento' di 
.(Pordenone sarit l'Avv, Sebastiano Bra-
scuglia.' -

Quantunque non difettassero a Por- -' 
denone ì nomi autorevoli e simpatioi,' 
purè la seelta ohe i d>.moaratici hanno 
fatta non poteva essere migliore, 

Sebastiano Braseuglla 

ha (^ua'itii elettissime di mente e di 
cuore, alle quali egli congiunge uo'in-

'.'fittita inodestia, G.uristu 'colto, egli ,. 
porta nell'arrlngo,professionale tutta |^ . 
sorupolositit che sono nelle migliòri 
tradi^jódl dell'avvocatura. Demoòi-atioo 
'òonvinto, e^li porta nei g iudzi 'e nei 
critieri di parte una equanimitii, una 
sobrietii ohe tutti i partiti gli dovreb­
bero invidiare. Membra elettivo attivis­
simo delia Giunta Provinciale, Ammi­
nistrativa fece la miglior prova in quel-
l'ufflcio, nel quale acquistò la vera pra- ^, 
tica neoesaaria agli ammkistratori dèilla 
oqàa pubblica. 

Mente serena, coltura non ooffluoe, 
perspicacia d'intelletto, rettitudine e for-
mezzaldi propositi, fann<)i^»,(l'.;, .̂ ^̂  • •; 

Avv. Brassuqlià' 
nn vero valorli>^'£«o\Siiimo.bé'4 lieti 

di annnooiarne la candidatura e d'ia-
(or.mara gli elettori che ,quepta iti, ao-. 
oettata, .>ll-;jiil'U nAìM ;i!l,. 

f rÉiiaio Laboia i Fi»tiuui8ai|(ID 
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Mandatnsnto di Sraoile 
SaoJJe za 

Ieri BsgniroDo le eletioni di due Oon . 
sigUeri ProTinoiftli eaaeado stati aor-
tegfji&ti il esT, Giuseppa Laechio o 
iiTV..a. B,.C«T«r2eri>nU 

-- I Aa» dgregì'a'àtoi nostri, ohe tennero 
sempre aita la bandiera della democrazia 
non ebbero alean competitori! e riunci-
ron.') niioTumeiite — 0)n votatioue ple-
b>d0Ìtiria —' tr,0'i(.iatl alt* orna. 

" <S(3gitlroi)0. pure le eld^ioni 'parziali 
a^muaàlii.'e oioè p a r l a nomini di ' un 
^ rzo dei oonsigtieri,,.. 

' ' RI elei intera la lidia iti Mnsislpio 
e oioè : 
Della lanna Antonio oon voti 
Sartori dott. Oio Bitta . ; ' 
Cristofolt avr. Glrolaico " 
Laoohin caT, Giuseppe 
Fornasotto av.v.jBnrioo 
Zandirtarb-Pitir» ' 

„|Bcii)a>tpjGdaard{0 i ; , , . 
' Per ' la ' minoranza i riusolto il dbtt. 
Matteo'SsìiriJ^offvoti 199 . 

Sa» l » ^ l Tagliamènlo 
Dil uoMrq: «QrrlspoDdonte, all'ora in 

oui sorlTiamo, nulla abbiamo rioafuto 
. di codòrotq.. sui .risultati delle elezioni. 
- pìtoTÌn'éfàlt s'-4Ì'oit>aDali. 

Sappiamo pai^ò dho una «ola fu la 
lista, formata d;i .Sette nomi dì vecchi 
oonsigliori. Un'ìolo éoisa nuovo qnollo 
cioè dell'ingegnere Nlgris. 

Pel oonsiglio prorinoiale, senza eom-
petitori, si presentarono: BuroTioh co. 
Nicolò (rielezione) e Mornssutti dottor 
Pio siiidaoo di San Vito ohe oerta-
mente sonq riasoiti. 

. • t ' i l 

A d o m a n i corrispondenze, note elet­
torali, polomiohe — fra cui una risposta del 
signor Scotti, segretario comui^l^ di lila-
jano —per lo quali manoa oggi Iq opaKio. 

G i w i d B l * ! 2S (rii ).Teatro prò inon ' 
dati, f- Al.breve cenno di ieri aggiun-
ftiamo, per debito di oronisti, che le 

y'Moitche'Uan'ùhe, àiì, Cecooai veóoero 
' interpretate, dai nostri bravi dilettanti, 

oon la passione e l'amore di veri ar­
tisti. 

Analtezandoti par^ionaggi della oom 
mèdia' tàAotido t'orditie dalie rispettive 
parti diremo ohe il aig. dott. Giani sotto 
la vesti di Natale Marina dimostrò di 
avere ottime. tendenze; la signora G 
Rizzi fu una Leandra Giardini dotata 
di arte magistrale; il aig. Q. A. Ma­
riani uà Curio. J e Lego senza i^ivall ; 
la |)gn!0,rina T. Tonini una contessa 
oHà^ieilfine, altera; ll.gig,:.0 Mazzoni 
un Tallio Fava garbato artista, senza 
earioatara; ' i l sig. U Viola un Giacomo 
Tirella brillanta ohe conquista e piace ; 
la sig. 0 Sasso aoa Corialana Ingeoua 
che piacque; ìî  sig.-Ri'R'osao un. dott. 
Oirlando intonato; la signora R Mala-
gniui un' Agata spigliata e simpatica, 
ohe sa conquistarsi la simpatia del pub 

.blico, ed infine il sig C. Podreoca, il 

' .decano dei filodrammatioi oividalesi, un 
Momolo perfetto, una vera macchietta. 
' 'G I I eseoutorl ebberó-pitreoable ohia' 
mate e battimani. Il teatro conteneva 
1^ migli.ora sooieth, ed era affollato. 

? ; ; ';A»iiit9t«. B*™ *"* 'Spettacolo pna 
Dumerosa squadra di alunne della R. 

'Souola Normale di S. Pietro al Nati 
SODA, OÒB le iaseguanti e la gentile 
«ignora Dirattrics, Linda Cuoavaz-Foja 
nasi, 
,. Merita poi. ricordato quel fatioone s 
simpatico suggeritore sig. A. Zuiiani 
nonchà il Direttore di aoena sig. 0, 
Oooanp. . . , , . . . 

- '• '••il meritò- prineipà'lè' però di tutto 
questo assieme dì provetti dilettanti ar­
tista, è dovuto .al dott. G Mariani che 

/•^p)gfiBn|jn4.;4':^y.B''o appassionato per le 
oosa belle e benefiahe ha saputo-met-
tara assieme e tenere unito col legaccio 
della oortesia, della gentilezza e delia 
Costanzo uà nucleo di gantill volonte­
rosi, ohe i oividalesi aentoDo sempre 
volentieri. 

25 giugno— Gara'ili tiro e segno. 
-,- Al momento ohe vi scrivo, e sono 
ie 19.30, arguita la. gara, e perciò i 
risaltati defittitiTi non si conoscono, 
aebfasne si possono prevedere. 

Vi dirò soltanto òhe la gara fu ani-
matissima. 

'. Tiro a(. piooione. — La giornata di 
' òggr'raaterii'. un gradito riooi-do per 1 

partea'panti alla gara, venati da Udine, 
da S, Oapiele, da Fagagna, da Trieste, 

"'dsi Padova e da altri siti. 
..Fin. Italia mattina o par tutta la da> 

rata della gara il tempo ai mantenne 
tra il si ed il no, ora minaccioso, ora 
salmo, ma in oomplesao soddisfacente 
per i tiratori, ' 

Nella moantavola conea di Zuooola, 
ammirata da quanti' oggi la visitarono, 
oonvenuaro molti amanti e dilottanti di 
questo genere di sport, 

I Triestini non terminavano di subii-
«aàre il pittoresop ritrovo, a sembra 
kìia Jj par il sia stato deciso di ripe­
tere la ^ara. 

I oiecioni, arrivati poco prima della 
gara in ceste ooperta di tela, erano 
400. 

Alla prima, gara Natisone, si inssrls-
«ero ventitré tiratori. 

Nella seoondà, gara Gividale, s i - in-
•sorissero ventitré, nella prima prenota­
t one , e poi aHri undioi a cosi in tatti 
erano trentaqnattro. 

Allo 9 30 si sparò il primo colpo, 
alle 17.30 rnltlmo, e olò per mancanza 
di piccioni: 

Il I e II premio della gara Natisene, 
vennero di comune accordo divisi fra 
1 aignori Mattiussi e Nigris (L, 161). 
' Il .ni ' .venna'vinto dal,sig. Possi, il 
IV dal sig Gispari, il V dai sig. Zuooo. 

Nilla gara Gividale vennero premiati, 
\ signori : 

I ViRO, II Zuooo. n i Nigris, IV 0-
nesti, V Muretti, VI Passi, VII Mat-
t iUSBÌ . 

In ultltno vennero fatto alcune puiies, 
e durante la gara si fecero diverse 
puntate. 

Tutti rimasero soddislatti. ' 

, T i * * | i p i « . Q p ( | f i d * | 26 (il/in) s s 
Inoldente òlollstio'o — "iBri ' voVso le 
15 e mezza, il s.gnor direttore dilla 
filanda di Venzone, Giuseppe Sormani, 
ed' il; maestro sig. Umberto Croci, ve­
nendo ili bioicletta daJTreppo Grande, 
essendo la strada .molto ripida, nella 
svoltata di fronte alla ohiesetta di 
Troppo Piccolo, accidentalmente si 
urtarouo cadendo entrambi dalla mac­
china, li signor Sormani riportò la 
lussazione alla spalla deitra, ed il 
.maèstro Croci lesioni in diverse parti. 

'H'Direttore Sormani fu portato in 
una caia vicina ove venne prontameata 
curato dal medico Qlorgini. Ad en­
trambi i feriti auguri di pronta gua­
rigione. 

• n . , 

Il corpo umano evidentemente à parte 
dell'infinito un'imo creato, ed oggi più 
ohe mai raggiunta la certezza della ma-
t a r a unica no'suoi, atomi — anzi ne' 
stipi elettroni —[ dobbiamo,-. piegare la 
mente'alla log'ca conseguenza ohe se 
c'à unitii.fondamentale della materia in 
tutte ie sue modalitii e in tutte le sue 
forme, essa deve pure subire le stesse 
leggi nel suo equilibrio e nei suoi di­
sequilibri. 

« * • 
L'etere sarebbe dunque la materia 

< una > — originaria e oreatrioe di 
tutte le cose. — Il suo condensamento 
diventa ponderabile negli «elettroni» 
oiie sono centri di forza —• cariche o-
lettriolie inflDltoaitaiail, dei quali i sensi 
umani e gli istrumeiiti ideati non rie­
scono a ponderare la forza. 

' L'|i9t>po < àtomo » è un sistema, un 
complesso di < elettroni > identici fra 
laro, ohe si muovono nei limiti dell'a­
tomo bon velocita immensa a possie­
dono cariche elettriohe positive e ne­
gative 

La varietii degli atomi proviene dal 
numero e dalla disposizione degli elet­
troni ohe li compongono. 

Tutta la materia sarebbe cosi com­
posta; d'onde la « teoria elettroatomioa» 
sulla quale s'impernia tutta la corrente 
delle nuòva-scoperte scientifiche. 

Quella che a noi sembra matoria 
non sarebbe ohe • « elettrioitk conden­
sata ». Finora il movimento era un at­
tributo della materia, non la materia. 
Ora inveca forza e materia risaltano 
identiche e l'energia indispensabile par 
l'esistpnza della materia, poiché questa 
non esiste senza energia. 

Il «protoplasma» è il primordiale 
sistema fiaioo, organizsato, vivente, elet 
trlzzabila ed elettromotore, e vive per 
assumere l'energia elettrica e trasfor­
marla nelle energie dalle quali l'attinge. 

Gli esseri viventi sono doppiamente 
elettrizzabili come altresì trasformatori 
di energia elettrica per la quale essi' 
nàsòòno, si sviluppano e vivono. 

Cos'era l'alnttrioitii allora cheTalete 
da Mileti), uno dei savi della QrAcia, 600 
anni prima di Cristo, scopriva eh» 
l'ambra g.aHa, stropicciata, ha la fa-
oòltSi di attrarrà i corpi ! 

Chi avrebbe potuto allora immagi­
nare ohe quel piccolo fenomeno do 
Tova essere il puito di partenza di un 
vasto ramo di scienza ? 

Passò la splendida oiviltii greoa e 
latina e tranne un bre^o cenno nella 
«Storia N;iturale di Plinio», nes.iuno 
svilàppo ^^^^ '*̂  scoperta di Talete. -

Bisogna arrivare al seeilo XVI, 
quando il medico inglese Gìlbort attirò 
l'attenzione dei dotti sopra un feno­
meno osservato senza frutto da p ù di 
2000 anni, rinnondo in un sol corpo 
di dottrina tutti i fenomeni analoghi 
da lui osservati. 

Verso il 1670 Ottone von Guericka 
costituiva la prima macchina elettrica 
embriora'e, facendo girare rapidamentfi 
oon una mano, un gleba di zolfo attra­
versato da un osso a strofinando col-
l'altra un pezzo di panno per trarrò 
sointllla. 

In seguito'Hankv.ben sostituì allo zol­
fo un globo di vetro. Infina Ramsen, 
inglese e il dottor Ingenhaus dì Vienna 
nel 1768, diedero alla macchina elet­
trica la forma ohe conserva tuttora, 
Oon questa macchina però non si può 
ottenere ohe l'elettricità posiliva Nair 
ne, inglese, par elettrizzare gii amma­
lati ideò la prtma macchina nella quale 
si possono raccogliere nimultannameote 
le due elettrioilii. 

.\viMnmo pi-. Hiill'Hènley, 1' « elpttro-
motro » Poi isnne la famosa esperienza 
della bottiglil di Leyda, ohe servi ad 
immortalare |l nome di Mùschenbroeck 
nel 1846, | 

Poco dopo^ranklia spiegò l'identità 
della falgore|oólia elattriòitìi'a fece la 
magn'flca socberta del potare attrattivo 
delie punte. S'onde' il parafulmine». 

Il g'Dnioittliaiio con Volta e'Galvani 
vieoe ad aifire una nuova via alla 
scienza creano lìtia seconda sorgente 
di elettrieìiltf 

Al nostropalvani va dato II vanto 
(il avere futo la pii importante soo-' 
peita, per qianto riguarda reiettrioilk 
nel nostro ^ganismo. L'esperienza sua 
nella quale! ottenne la contrazione-
muBO'olar'e qjando fece toccare il mu 
scolo del'a hana col nervo, rimase a 
provare eh' ogni organismo vivente, 
dalla sempllie cellula al più perfetto, 
contiene e fonerà elettrioitÈi utatioa e 
dinamica, pif la quale vive e funziona, 

Tutti i teisuti ed organi animali e 
vegeti! Il mottrano al galvanometro aor 
renti elettrehe ohe sono la causa e 
l'essenza dal'a rita, l'ener(;ia vitale che 
fa comblere all'organiamo io diverse 
fanzioni. i 

Il nostro! organismo possieda una 
quantità di esergia elettrica proveniente 
dal suo ricambio materiale. Es^o è sano 
e vigoroso òiando le proprietà elettro-
geniche si ciìiservano costanti e la pro­
duzione eietirira né eccede, né fa di 
folto, quandi esiste oioé un equilibrio 
fra la prod^ione ed il consamo, COQ-
servando unl.aito potenziale elettrico. 

La luco, IHria, il calore, Tidroterapia, 
le variazioni superficiali di tempera­
tura, le reailani chimiche della dige­
stione, a qualunque movimento musco­
lare, produojtto io noi elettricità, 
^ Tutto .''piò'o^a ci rinvigorisce, ci al­

lieta, tsi ricrea, ci eccita, non siamo 
soliti dire'olle: «Oi elettrizza?». 

Ogni atto della nostra vita vegeta­
tiva odintallettuale nasce dalla energia 
eleltrica e ne consuma. 

Quando essa diminuisce, l'organismo 
é inllacchito e languido Nelle giornate 
senza sola,.specie se umida e sciroccali, 
ci sentiamo oppressi a stanchi. Manca 
a noi un elemento di energia vitale e-
lettrioa. Qualunque cambiamento di den 
sita, di conducibilità, di menomata prò 
dnzione elottrira danno lo stato di ma­
lattia. 

In una parola, so questo bilancio di 
entrata ed nscita viene in qualsiasi 
modo alterato, — cioè il potenziale 
elettrico diminuisoe od aumenti fuori 
del nnrmnW':— noi Riamo malati. 

Poiché ci.sono malattie per difetto 
di energia (catarri, atroSe, paralisi, eoe. 
eco.) malattie por eccesso (febbri, in­
fiammazioni, iperestesie, ecc.) a malattie 
miste per disugnale distribuzione. 

Non c'è chi non veda la necessità di 
provvedere a ripristinare le oorrenti 
elettriche dal nostro corpo, — desti­
nate a produrre e regolarizzare lo stato 
funzionale — ed attivare il ricambio 
organico. 

•Tutto questo — per dira quanta opo 
ranza oi s ia , lecito untrire per l'indo-
glne medica 'rivolta alla onra o>>ll'elet-
tricità -— per trasfondere .questa feda 
negli altri —B sopratutto per spronare 
lo studioso ad aver coraggio — e pro­
seguire senza .tema p.er^la via lumino.<a 
ohe ai addita l'avvenire. 

< Datemi un punto d'appoggio e vi 
solleverò il mondo > disse Archimede. 
E questo punto evidentement» é celato 
D'ella oleitrioità, fulcro misterioso ed 
ultrapotente della compagina nniversale. 

L Lomb. 

LA T E S M O m m à D I COLOBI 
La stelle ohe vediamo nel firmamento 

non nono tutte dello stessa colore. Qii 
astronomi si basano su qnesln diffurenza 
di colori per valutare l'età delle stelle. 
Il fabbro che scalda II ferro nella fa 
orna può dire all'ìnoirca il grado dì 
temperatura di questo ferro il quale 
passa dal rosso vivo al rosso quasi 
bianco s seconda che la sua ttmipern-
tura e piit 0 meno , elevata Infine, o-
gnnno, a prima vista, può giudicare il' 
grado di salute di una giovane Incon­
trata par via, dal.culoru dello guancia 
a delle labbra di lei. Se il viso é pai 
lido, gli occhi cerchiati,! 'aspetto triste 
e preoccupato, vuol dire che e<isa non 
ha sangue abbastanza, è anemica ed ha 
bisogno delle Pillole Piok. 

GnaTigions della cognata di una leva­
trice mediante le PiUolo Fiuk. 
La signora Rondoni Domenica, leva­

trice. Via Ospedale, Forllmpopolì, scri­
veva recentemente: 

<La aura dello Pillole P inkhada to 
risultati ottimi nel caso di min cognata, 

Essa aveva oontratta la febbre ti 
foidea e duriinte unmese e meiìzo fu 
eccessivamente malata. Allorquando la 
febbre l'abbandonò, si trovava m istato 
pietoso. Era ecoessivamesta pallida, 
soffriva palpitazioni di onore, provava 
disgusto per qualsiasi nutrimento, era 
debolo a continuamente oppressa 

Era spaventosamente anemica. Gousi- j 
gliai lo facessero seguirà la aura della | 
Pillole Pink. Ne ottenne il più graiide j 
sollièvo.' Un sensibile miglioramento sì ; 
manifestò rapidamente, ricuperò il suo j 
bel oolo'rito, un ottimo appettito « le { 
forza Le pilpitazioni orau sccmpar^e. J 
La sua convalescenza ohe si prevedeva 
lunga e pericolosa fu invece bravissima \ 
grazie ^lìe Pillola Pink. i 

Le Pillole Pink sono sovrana contro ', 
l'anemia, la oiorosi, l« irregolarità, la i 
leucorrea, malattie ohe sfiniscono il i 
corpo 8 roriodno il viso, Bne gnan- i 
scono pure i mali di stomaco, il rau- • 
mat'smo, lo rmicriinie, nevrastenis, 
sciatica, novriilgie, deb^^lezze ni-rrosu. ! 

SI trovao in tutto lo farmacie, e al j 
deposito A. Merenda, 5, Via S .Giro­
lamo, Milano, 3 50 io scatola a L. 18 ' 
le 6 scatole, franco. Un medico addetto ! 
alia casa risponde gratuitamente a tutta 
la domande di consulto. 

Giovanotte, imaresaionate 
Lo giovanetto debbono impressionare, 

devono pensar sempre a far impressione. , 
Se non oi pensano spetta ai parenti a . 
pensarci in loro vece. Le giovanotte in i 
mancanza della beliezz'j reale, debbono [ 
attirare l'attenzione con l'aria dì salute j 
sprigionaute-ii da tutta la loro persona; ' 
non d-:bbona atliraro gli sguardi per ; 
dare una impressione di tristezza pro­
vocata da una brutta cera. Le Pillole , 
Pink danao alle giovanotte s.ngue sa- , 
iute e buona ocra. ì 

E. filEBOATALi, dirùtiora proprietario i 
Q-JoviNNi OLIVÌ, fjer. renpoitsabile \ 

.— '̂ ^ ^ 
Ringpaziamanto ^ 

La famiglia dal compianto Riiìi I 
Enrico ringrazia sentitamente tutti co- ! 
loro «ha in qualsiasi guisa si presta- ' 
rooo nella luttuosa circostanza dalla j 
morto dbl loro amato estinto, assicu- \ 
rando per tutti la più profonda rioo- 1 
noscenza. f 

Fornaciaio fuochista-capo [ 
è ricercato da Fornace la- \ 
terizi Provincia di Treviso. | 
Offrirsi Fonderia Udinese. • 

CUTTINI RICCAHBO 
Via Paolo Canoiani, 7 — TTSUrB 

Nuova fabb. timbri in gomma a metallo 
lueisioni su qaalanq'à% motallo 

Grande ideposito 
della soatola tipografiohe Para 

da Lire 1,25'aì L. 30. 
Vnmanafnni " """"' " " saliacondi, porta-
numiUilbUll timbri, sughili por ceralacca, 
nohioBtti por timbri' e bianeiieria, cusci­
netti cU qualunnuo grandezza. 

Soatola reolamBaTbì;^;;*.*'"'"'* "" 
n ' 1 1 1 - I , Koiìgiuea, Omega 
Deposito ilegli orologi . -Boskoppf 

Prezzi d'impossibile oonDorrenza 

ABAD<JO I 
Piov. di Padova —'Stiz. Farrov. 

Stabil. Hotel "O'nOLOGiO,. 
Stab.Hòter'TODESCHlNI., 

1 Qlugno - te S'tttambra 

Celebri Pangatore pcfn-'la cara dal 
Ueumatismp, HrtlcóliiLra e ma-
scolare - Ar t r i t e Óptiiosa Scia­
tica - Postumi eli l^atljiire - tu», 
i^aztoui occ. - nnini 'teil/nali a vapo< 
re - idroelettrici -• MìiKpajfgio - Ola-
na^life medica - Tromoloterapia -
Cura interno dell' ai'ciù'ij'- Si Slontl-
rono. 

Pensioni - Tarlt'l'e-à-riohlesta 

Diroiloi-o mediro 0 cC7i3ulonte: 

PROF. COMM. A. DÉ'GIOVANNI 
SEDATORE DELHElGnO 

V i l l a J ì d e l a vicinissima allo 
Stabilimento Hoteji,f..;4f Orologio » 
riooameote ammiìb'igliata da af­
fittarsi anche a periodi. 

I Boti. GIUSEPPE SIGURlNi 
j C u r a d e l l a n e v r o a t o n l t t e d e 
i d i s t u r b i u c r v o s l d e l l ' u p p a r e o -
,' Ohio d i g c F e ' » t e ( i i i a | > i i e t « n z a «• 
) d o l o r i d i s t o m a c o • • at i t iehozir .» 
f eco . ) . 
\ Gonsultasioni tutti i giorni dallo li alle 14 

Via Paolo Sarpl n. ? — Udina 

Frgimato liquore antistrumoso Soialhiì ! 
Rimedio pronto e sicuro oontro 

il GOZZO I 
Si vende unicamonto presso il i 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroonto (Udine). 

Tit. 1.60 il H. in tutte la farmacie, j 
— Un il. tranoo nel Regno vorsn ri-

I messa di L. 1.70 ; 6 11. (cura com­
pleta) H. 9. 

CESARE dott. GIULIO 
M a l a t t i e i n t e r n a 

e B | ieo>alniea t« m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle 13 '/« alle ìi V, 
tu t t i i giorni mono le domeniohe. 

Piazza XX Settenilti*e, H. 7. 

Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L, 16,000,000 
Fondo di riserva straoi-dinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio^ Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine,'Venezia, Vicenza 

La lìauca xiaSTO versamenti in 
Conto Oorrente a libretto 

all'interesse del 2 3̂ 4 U[0 con faooltiì al 
Correntista di disporre sena* a'wiso eiuo 
a 1: 30,000 B, Vista, con un preav-

1 iriao di un giorno sino a li, 60,000 e 
con preavviso di 2 giorni qaalnn^ne 

I flomma maggioro. 

Libretto di risparmio 
'! all' intsresso del 3 1]4 Oio con preleva-
I mento di Xi. 6000 a Tinta, L. 16000 

con nu giorno di preavviso, somme 
j maggiori con 3 giorni. . 

Libretto di Fiooolo Risparmio 
•i all' interesso del 31|2 OJQ con preleva 
/ menti di L. 1000 al giorno, somme 

maggiori con 10 giorni di preavviso. 
Conto Corrente Vinoolato a tassi da con­

venirsi. I 
ed emette : Bnoni Fruttiferi 

all'interesse del 3 1̂ 2 OiQ da 3 a 0 mesi 
— liei 3 3t-10(0 oltre i 9 mesi. Gli in­
teressi di tut te le oatsgorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

O p e r a z i o n i 
Biioeve come versamento in Conto Cor­

rente Viigliii Cambiari, li'edo di Credito 
di Istituti d'Emissione o Cedole seailiite 
pagabili a Udine o presso lo altro Sodi 
della Banca Comuiercialo Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Cur-
renti ili. 

Sconta effetti sull'Italia e euU' Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvensioni su DXerci. 
Incassa por conte terzi Cambiali e Con-

pona pagabili tanto in Italia ohe al­
l'Estero, 

Fa antioipasioni aopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra al tr i Va­
lori. 

Ha, riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane, 

S'incarica dell'acquisto e dellii vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del l'Estero alle migliori condi/.ioni. 

Bilascia lettiere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

d. ivsrai ser-^iizi 
Compra e venda divise estere, emette 

chèques ed eseguisce versamenti te­
legrafici sulle priuoipali piazze italiane, 
europee ed Oltre mare. 

.Acquista e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro o d'argento. 

Apro crediti ' ili' Cĉ ifo Correlile liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. • ' ' ' • -

idem iu I tal ia od.all'Estero contro do-
ouìnenti d'imbarco'.^' ' ' ' 

Eseguisca per conto terzi Depositi Cau-
zion^ili. 

Assume il servizio di Cassa por conto 
ed a risplùo di, terzi. 

Bicava valori iu custodia contro la prov­
vigione annua del li2 OiQo uul valoro 
concordato, cultolata con decorrenza del 
1.0 aannaiu e.l.o L'uglio, cui'ando per 
i valori airidatìle l'incasso 'delle cedole 
ed il rimborso dei titoli es t ra t t i ) 
gratuitamente, se pagabili a traine o 
pt-oaso qualunque dello sue Sedi, contro 
rimborso dello- speso,' ae l'incapo od il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 
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j£ KRi ULI 

Le inserzioni si rieevono eselnsivaiente p ? il "Friuli,, tao l'Àmiinistrazione del Giornale in Udine,Ha Prefettnit'N. 6. 

iii i'iilmi,. im.i • ? 

icagÌM5ne-mercerie Ma|>*azzioo eli! 

AUGUSTO VERZA 
Via Mercìtovecchìo N. S e 7 

Premiata officina meccanica per la cosjruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposito 
BIGIGLSTTE 

delle più BGGieditato Fabbriche Nazionali sdEŝ ra 
8 di quelle dì propria fabbricazione 

Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 

zanza. 

UDINE 
' ÌCSM** 

BlCICtETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e oostruzione 

senza tanele e aartipanello 

Biciclette popolari 
z,, leo 

senza fanale e oam|isnella 

Vapniciafupa a fuoco e nlchelaiur>a sistèma pèpfezlonàto 
Assortimento accessori, pezzi di ricumb i, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gijmma e loden, ecc. ecc. '" • 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Raickelte - Palle e reti per Tennis - Palloni per s/r'àito e calcio - Rinvigoritori 

Unieo rappresentante eon deposito Bibiclette e Motociclette Peugeot ed altre 
Ppemiato Lavopatorio Pelliocerie - Deposito Pelli !J( '• 1 N.B - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

nHALATTIE SÉORETE 
GLAHOULARI E DELLA PELLE i 

sifillila - ulcera - scoio - goccttia / ^ f ^ 
strlnolMati orotrill ir.ts.»s 

ffUaFJti in brevis tempo 
0 senza conso^ucnzo 

IP I ' iiPOTENZA-POLLOZIONI-STEBILITA' 
CanUteon spIendicSl risultati nflU'antloo e premiato GAIJInetto prlrato dot 

Doti. CESARE TENGA 
BBCOndo i metodi più tn vopa neile clinieho di 

P A B i e i — B E K M X O — VIESNA 

ViBita dallo ore IC alle 11, dalle M alle 16. - Connulti poi' 
lelteuu — Chiedere modulo. — Sesrretazsa. — Si parlano le 
prinoipaii lingue. 

PROVATE IL 

Esigere fa iSapca Oaiio 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a vunfou-

dorai coi diversi saponi all'amido io commercio. 
Vano oarioUiìa-vagflia di Lire Ut Ib Diti» A.. 3ttiii]I> 

MUiÀMfii BpedisM S possi Rmndì franco In latta l'ìtalia. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisì vende: 

Eticcloiina a lire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
ilicqna Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
^cqua di gelso» 

minoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

Aequa Celeste 
Afrieana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'H'ord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
i&nticanlxie A, 

9.<onj|;e^a'a lire 8 
alla bottiglia. 

r Linee del «ORO e SUD AMERICA 
SSIXI'VIKJO X M L P I D O P O S T A I J X J BTETt'IMlA.-NA.XJEI 

diretta dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sorietsi tivmita glorio, p Iln\>ató»o) 

Capitale socialts L. 00,000,000 - Smesso eversalo 1.33,000,000 

"La Veloce,, 
Sooietì di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L, 11,000,000 

Rappreèentànza Sodale 
Udine — 94 • Via Aquileia - 94 — Udine 

REGISTRI A PESO 
Legatura solieìssima in 1[3 fustagno e cuciti con 

raCe - «arta greve satinata fincata ad una e due 
eoionne e doppia partita 

cenL 90 il chilo 
neaSlsMì nelle 

t w m m M. BARDPSGO • Udine 
La réolame è la vita del commercio 

E=ro©©im.e p a x t e r w a e d.a. C3-E I T O "V-tìk. 
Mttn k l tUf 'VflDV •*• liolùosta »i dispenBano biglietti 
p o r n t n - I U n n ferr. par l'interno degli Stati ITuiti. 

VAPOHB Compagnia Partenza 

Gl'ESA. U t T O M K O I,a, Talooe —'giugno 
K O n » AIHKRIC.% > i ingiio 
l i O n B A H U l A (n. ooBt.) JT. G. I. U > 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia • Partenza 

S I R I O Mr»r,! Oon. It. — giugno 
T E N E Z I I E I I J A . 'LaTelucci ' 29 > 
CIT.TÀ'»I !niIjAiVO » - ' 1 3 loglio 
VMinHIA (n. 'cosi'!) IT.'e. I. ''20 > 

Partenza da Genova per Santo» e Rio-Janeiro (Brasile) 
US Luglio I90S partirà il vapore della Veloce Duchessa di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE . 
1.° lulgio 1905 - col piroscafo della Veloce Centro America 
I i i n e a d a Gennvit p e r B o m b a y e H a n g - I l o n g tuttl< 1 moni 

£isea da Venezia per Aleisandria ogni IS giorni. Da UDIÌfE na giorno prima. 
Con viaggio diretto fra brindisi e AleBsaiidriu i^oll'andata. 

iV.B. — Coincidente con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Song con partenza da Cienova. 
IL PHESENTE AUNDLLA IL PHECEDBNTB (Salvo variazioni). ' ' 

, Trattamento insupeiràbile - i l luminazione elettr ica 
Si acoettano pK«SABBÌBl*i e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterràneo ; per tutte le 

linee esercitato dalla Società nel Mar Kosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe,, del Nord, 
TELEFONO H. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. T E L E F O U O ' H . 2 - 8 4 

Per corrispondenza C a s e l l a p o s t a l e 8 2 . Per telegrammi : Navtgaifxine, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 
l ' o l e f o u o s e n z a ilU ffiopi:*a a arfandt espx>ossl ài n u o v a o o s t p u e t o n e . 

L,A V E R A 

ANTICANIZIB 
-m4 A. LGNGEGA 

Qnetta lapnfaint* prep'uaiioBe, «luia «uero naa tiotun, ponledo la Acoltk di ridonan 
uirabllmiiata ai oaptili a alla barba il prlmillvo » saloritle oolotii b t o m A o , OBjat ao 
« n o r o , b«ll«zM •, vititllUt liRoii) n«i primi anni doli» giovla o>». Non maiMliia la ptllo, ni 
la bùDcboria ; iaipeiiUiia la e a d u t ì t d e l o a p 0 l l l i ne Aivoriniio lo «viltipî o, paliion li 
«apo dalla lórfora. 

U n a s o l a b o t t l K l l a dttf A n U o a n t x t o X.<o.a(t«iK» t>uta por ottoann 
l'dSMa awidonto » farsnlito., ., 

L ' A n t t o a n l s i l o T.<ionc;effa i U plA rapida dolle pri)|.'>>rKloril progragalv« flnora 
toriiiicitiU; i ;>reftriliile a tPUei la altn parcbè la pli «ffloaca a la pt'<l «OOBOialea, 

Cbiadara II colora oba fcililaaldera: bionda, i:aBlaso 0 narii, 
DI y«nd« pnMO l'AmmlaiatriuilDat ilal giornala < Il ì»rMi • a iUrt 3 «Ila biitllglia di 

grauda ftrmato • jfttm U parrcvcliiar* A, OititimH in M«M«»(>VM(*I», . 

Udine Wib Tip. Marco tiardnaco 
'>irMÂ w««̂ %«'~.(r- """"'-T • '^" Il iVi'ir iìi iii?i ^ iiingiMTììrffrinaì'iia 


